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◆ Il ministro delle Finanze è cauto
«Il peso del fisco può diminuire
con l’impegno di tutti i cittadini»

◆«Non abbandoneremo la linea del rigore
«L’intervento a favore delle famiglie
ci sarà rispettando i vincoli»

◆Casa: «Anche con i nuovi estimi
catastali ci sarà un reale risparmio
soprattutto per i redditi più bassi»

IN
PRIMO
PIANO

L’INTERVISTA ■ VINCENZO VISCO

«Imprese, avete tutte le condizioni per assumere»
ROMA Difficile,anzi, impossibile
convincere il ministro delle Fi-
nanze Vincenzo Visco a sbotto-
narsisuuntemachestaprofonda-
mente a cuore dei contribuenti:
quando, finalmente, si metterà
manoaunaconsistenteriduzione
del prelievo fiscale sulle famiglie.
Solo l’altro ieri Visco ha presenta-
to il maxiemendamento al «colle-
gato fiscale» che contiene la rifor-
ma della tassazione sulla casa e le
nuove agevolazioni alle imprese
che investono. Certo, conferma
l’impegno ad alleggerire l’Irpef,
come sancito nel Patto di Natale,
presumibilmente a partire dal
2000. Ma il ministro puntigliosa-
mente frappone mille e mille cau-
tele: l’andamento dell’economia,
ilrispettodeiparametrieuropei, la
collaborazione delle famiglie alla
lotta all’evasione...
Adesso,è ilmessaggio
del titolare delle Fi-
nanze, tocca agli im-
prenditori fare la loro
parte, investendo - e
soprattutto - assu-
mendo.

Ministro, a quando
una riduzione del-
l’Irpef sulle fami-
glie?

«Noi abbiamo una li-
nea di politica fiscale
seria, chiara, che pro-
cede da tempo: il
mantenimento dei saldi di bilan-
cioeilrispettodeivincolidelPatto
europeo di stabilità, che è il cardi-
ne della politica economica e fi-
nanziaria del governo. Sarebbe
sbagliataogni interpretazioneche
vedesse un ritorno a vecchie logi-
che o a un mutamento di questo
indirizzo di fondo. Fin dall’inizio
abbiamo detto che il risanamento
e le riforme strutturali varate
avrebbero consentito di allentare
la pressione e sostituire picchi ec-
cezionali di imposte. Nel 1997 c’è
stato un aumento dell’imposizio-
ne, essenzialmente dovuto all’eu-
rotassa; nel 1998 la pressione fi-
scale si è ridotta di molto. Aveva-
mopromesso unaparziale restitu-
zionedell’eurotassa,equestoèav-
venuto; volevamo alleggerire il
carico fiscale e contributivo sulle
imprese, che era assolutamente
esagerato, e lo abbiamo fatto con
l’Irap e la «carbon tax». E adesso,
nonfacciamoaltrocheproseguire
su questa strada. Utilizzeremo
ogni spazio possibile per risiste-
mare le varie componenti del pre-
lievofiscale.Speriamooradipoter
intervenire anche per alleviare un
po’ il carico fiscale sulle famiglie.
Le priorità erano queste: lavoro,
produzione,contribuenti».

Per rispettare il PattodiNatale,e
ridurre l’aliquota Irpef del 27%,
occorrono circa 5.000 miliardi.
Sonomoltisoldi...

«Sonodiversemigliaiadimiliardi.
Si tratta ora di vedere se e quanti
soldi ci saranno per ridurre l’Irpef.
Mi auguro che sia possibile, ma
molto dipende da come il sistema
politico e istituzionale nel suo
complesso terrà fede agli impegni
europei. C’è chi pensa che adesso
si può tornare a spendere e span-
dere, cosa non vera. Si può invece
continuare a cogliere i frutti del ri-
sanamento, come è già avvenuto,
anche se non tutti sembrano es-
serneconsapevoli».

Forse, non ce ne sia-
mo accorti perché i
frutti del risana-
mento sono stati
colti soprattutto
dalsistemadelleim-
prese...

«Non diciamo scioc-
chezze. Sono stati
rimborsati alle fami-
glie 3.000 miliardi di
eurotassa. Sul Fisco
c’è una sorta di vena-
tura qualunquista
italiana: le tasse sono
sempretroppe, ingiu-

ste, insostenibili. Se si guardano i
dati si vede che in questi due anni
abbiamofattoformidabilirecupe-
rinella lottaall’evasione. Ildiscor-
so è che i contribuenti devono ca-
pire che c’è una norma che affer-
ma che i proventi della lotta all’e-
vasionesi tramuteranno inunari-
duzione dell’imposta sui redditi.
Tanto maggiore sarà il recupero,
più importante sarà l’intervento a
favoredeicontribuenti.Allora, sa-
ràbenechelefamigliesianoatten-
teafarsirilasciarescontriniefattu-
re, insomma, che collaborino:
questacollaborazioneavrà imme-
diato riscontro in termini di mi-
nore imposizione. Questa è la
scommessa del Patto sociale: crea-
re un consenso di massa su un’o-
perazione di emersione, di legali-
tà.Lafinedellaconflittualitàfisca-
le, a partire dal mondo delle im-
prese,grandiepiccole».

E se tutto andrà bene, quando ci
saràiltagliodell’Irpef?

«L’appuntamento è all’anno
prossimo. Siamo ragionevolmen-
te fiduciosi sulla possibilità di po-
terridurrel’Irpef».

Gli industriali sembranoapplau-
dire alle ultime misure varate. E
ora?

«Beh,alloranonerauncasosetut-
te le organizzazioni internaziona-
li approvavano la riforma fiscale
italiana. Abbiamo affrontato que-
sta fase di rallentamentodellacre-

scita con delle misure di incenti-
vazione molto forti, mirate per
ampliarelabaseproduttiva.Tocca
agli imprenditori sfruttarle subi-
to. Devono sapere che la norma a
favore degli investimenti entra in
vgorea fardatadalprimogennaio
del ‘99.Quindi,nonc’èdaperdere
un minuto per fare i piani di inve-
stimento, e poi per assumere per-
sonale».

A quanto pare, nonostante robu-
ste misure di incentivazione, l’e-
conomia italianastentaancoraa
decollare.

«In Italia e in Europa c’è stato un
aggiustamento molto forte, e da
noi è cambiato il contesto per gli
operatori economici, che erano
abituati alla spesa facile eall’insta-
bilità. Questo comporta un certo
adattamento. E quando la ripresa
economica era stata avviata, sono
arrivate le crisi finanziarie in Asia,
inRussia,eora inSudamerica,che
hanno dato un serio colpo. La do-
manda interna italiana non va
male, è quella estera che rallenta,
anche perché dopo la svalutazio-
ne dello yen siamo stati inondati
da merci giapponesi di ottima
qualitàeaprezzimoltocompetiti-
vi. Il problema della ripresa è sem-
pre più un problema europeo: in

Italia abbiamo problemi “nostri”,
come il funzionamento della bu-
rocrazia. Io confido molto nel va-
ro di Sviluppo Italia e dello spor-
tellounicoperleimprese».

Secondo le stime più accreditate,
al gettito dell’Irap sono venuti a
mancare rispetto alle previsioni
8-9.000 miliardi. Intendete rime-
diareinqualchemodo?

«Si voleva ridurre l’imposizione
sulcostodel lavoro, l’abbiamofat-
to con un’imposta neutrale e non
distorsiva.Siamoalprimoannodi
applicazione di que-
sta nuova imposta,
stiamo studiando i
dati, poi valuteremo.
Certoècheloscontoè
stato decisamente su-
periore rispetto a
quello previsto. L’a-
bolizione della patri-
monialehafavoritole
imprese a maggiore
capitalizzazione, ma
questononèunmale.
Per il momento non
sono all’ordine del
giorno interventi cor-
rettivi».

Parliamoditassazionesullacasa.
Lariformaappenapresentatade-
ve partire dal Capodanno del
2000, ma prima bisogna comple-
tare la definizione degli estimi e
poi delle microzone catastali. Si
faràintempo?

«Mi auguro che sia possibile, gli
uffici sono impegnati a completa-
re la definizione degli estimi. Do-
po di che, vedremo. La riforma
della tassazione della casa è colle-
gataproprioallariformadegliesti-
mi catastali, pensata proprio per
evitare che l’entrata in vigore dei
nuovi estimi si traducesse in una
penalizzazione esagerata per i cit-
tadini».

E se per una ragione o un’altra
non si farà in tempo entro il
1999?

«Intanto, possiamo introdurre al-
cunemodifichenel sistema,epre-
pararci. Io mi auguro che i tempi
sianorispettati; sepoidovesseslit-
tare di un anno, non credo che ci
sarebberoproblemieccessivi».

Si temeva che la riforma degli
estimi comportasse una maxi-
stangata per chi possiede una ca-
sa...

«Timore infondato, perché in ba-
se alla nuova riforma della tassa-
zione della casa si separa il valore
patrimonale dell’immobile dal
reddito catastale, che diventa una
variabile. Sidefiniscono con crite-

ri scientifici dei “rendimenti con-
venzionali” degli immobili, che
verranno determinati in modo da
evitare l’aggravio; rendimenti ra-
gionevolichenonsonoautomati-
camente legati - comeavviene ora
- al valore patrimoniale dell’im-
mobile. L’obiettivo è proprio
quello di evitare aggravi rispetto
allasituazioneattuale. Inpiù,l’au-
mento della detrazione sulla pri-
ma casa a 1.400.000 lire esonera il
60%deipossessoridiprimacasa.E
iComunipossonomanovrarel’Ici
e le detrazioni Ici per escludere
completamentelaprimacasa».

Chi guadagna e chi perde con il
nuovoregimesullacasa?

«L’obiettivo è quello di non au-
mentare il prelievo, di difendere i
redditi più bassi. Non necessaria-
mente chi possiede molti immo-

bili ci guadagnerà. Il
problema è evitare le
sperequazioni che
oggi si creano. Ma è
assolutamente pre-
maturo ipotizzare
convenienze oggi.
Primadobbiamoave-
re un campione rap-
presentativo su cui
cominciare a ragio-
nare».

La riforma dell’am-
ministrazione fi-
nanziaria sembra
completamente

bloccata. Si dice che i sindacati
siano contrari al riassetto per
Agenzie,echesenonsirisoveràla
vicenda del maxiconcorso inter-
noalleFinanzelariformaresterà
congelata.

«Assolutamente no. Il confron-
mtosullariformadelministerosta
andando avanti. Quello del con-
corsoèunproblemadituttiimini-
steri, che deriva da una sentenza
della Corte Costituzionale. Noi
stiamoandandoavanti, inbaseal-
la delega Bassanini entro luglio la
riforma deve essere pubblicata in
Gazzetta Ufficiale. Credo che tra i
lavoratori ci sia consenso e consa-
pevolezza».

Studi di settore, a che punto sia-
mo?

«Nestannoperpartireben46,che
interessano 1.500.000 contri-
buenti.C’èstataunagrandecolla-
borazionedellecategorie, inun’o-
perazione terribilmente comples-
saediavanguardia».

Insomma, ministro, non sembra
insoddisfattodiquellocheavvie-
nealministerodelleFinanze...

«Ogni cambiamento qui richiede
fatica e tempo. Fino a ieri, proprio
perché serviva fatica e tempo, si
preferiva rinviare e rinunciare.
Non sarà un caso se in questopae-
se ormai ci sia polemica su tutto
fuorché sulle tasse. Non èun brut-
to risultato, e non so in quanti ci
avrebberoscommessoqualcosa».

«Il lavoro costa meno, ci sono gli incentivi, ora tocca agli imprenditori »
«Le tasse scenderanno se tutti ci aiuteranno a vincere l’evasione»

ROBERTO GIOVANNINI
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